
V a c a n z a  , in Legge, &c. un pofio o 
Benefìcio , che manca d’ un Beneficiato , o 
Ufiziale regolare . Vedi V a c a n z a  di B e- 
nefizio  ̂ A voi danc e , & c.

I Canonifti foiìengono , che nell’ impe­
trazione di un Beneficio fi dee efprimere la 
fpezie di vacanza . Vedi Be n e f ic io .

Una futura vacanza di beni od effetti fpi- 
rituali fi chiama da alcuni Scrittori vaca- 
tura . •—  La Devoluzione è una fpezie di 
vacanza canonica. Vedi D evoluzi one .

V A C A N Z A ,  o V acazione  , preffo gl’ 
Inglefi Vacation, e Non-tcrm , nella Legge, 
fi è tutto il tempo, comprefo fra il fine d’ 
un termine , e il principio d’ un altro che 
fuccede. Vedi T e r m i n e .

Quella intermiffione fi chiamava dagli an­
tichi Inglefi Pax D e i , ed Ecclejhg ; e tal­
volta , tiVrie or days of thè King's peace, 
cioè , tempo o giorni della pace del Re . 
Vedi Pa c e .

Fra Romani , fi chiamava Juflitinm , o 
T erta, ovvero D ia nefafìi. Vedi G iorno , 
N e f a st u s , F a s t i , F e r i e , &c.

II tempo dalla morte d’ un Vefcovo, od’ 
altra perfona fpirituale, fino a che il Vedo­
vato, od altra dignità venga fupplita da un 
altro, fi chiama parimente vacanza o va­
cazione. Vedi Plena ri etaL

Cicerone, nelle fueOrazioni, famenzro- 
»e d’ una Legge , per la quale i Sacerdoti 
«rano efentati da qualunque fervizio in Guer­
ra , eccetto folo nelle follevazioni , e tu­
multi civili ; e quelle efenzioni le chiama 
egli vacationer.

V a c a nz a  di Benefìzio , in Inglefe Voi- 
dance, nella Legge Canonica, la mancanza 
d’ un Beneficiato in un Beneficio . Vedi Be­
n e f i c i o , &c.

Quella è di due forte ; o in legge , de 
pure ; come quando uno tiene varj Benefi­
zi , che fono incompatibili : ovvero de fa- 
ilo i  in fatto ; come quando il Beneficiato è 
morto, o attualmente privato , o fia fpo- 
gliato del Benefìcio. V. Pl en ar ieta ’ , & c. 

V A C A Z I O N E .  Vedi V a c a n z a . 
V A C U O  , V a c u it à 1, V acuum: , nella 

Finca , uno fpazio voto o privo d’ ogni 
¡materia, o  corpo . Vedi Sp a z i o , e M a­
t e r i a .

Se vi fia nella Natura cofa tale come 
un vacuai aiToIuto o fe l’ Univerfo fia com­
piutamente pieno y e fe vi fia un plenum
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affoluto ; è un punto eh’ é fiato deputa­
to da’ Filofofi di tutt’ i Secoli. Vedi Pie­
no .

Gli Antichi , nelle loro controverfie, ne
diftinguevano due fpezie ; un vacuum coa­
cervatum , e un vacuum interfperfum , o dif- 
feminatum.

V acuum Coacervatum , fi concepifce co­
me un luogo deiìituto di materia: Tale , 
e. gr. che vi farebbe, fe Dioannichilaffe tut­
ta i aria, e gli altri corpi, che fono entro 
le mura di quella camera .

L efiilenza d un tale Vacuo è mantenuta 
da’ Pitagorici, Epicurei, eAtomifii, oCor- 
pufcularj 5 la maggior parte de’ quali afferi- 
feoao che untai Vacuo efiile attualmente fuo­
ri de’ confini del mondo fenlìbile. —  Ma i 
Corpufculari moderni, che (ofiengono un 
Vacuum Coacervatum , negano tale applica­
zione; come quegli che ben comprendono, 
che un tal Vacuo dee effere infinito ,  eter­
no, ed increato. Vedi U ni verso .

Secondo, adunque, i moderni Filofofi , 
non evvì alcun Vacuum coacervatum fuori 
de lìmiti del Mondo fenfìbile; ne vi fareb­
be altro Vacuo, purché Dio annichilaffe di­
vertì corpi contigui, che quello che afeen- 
de ad una mera privazione •» o mero nul~ 
la: poiché le dimenfioni d’ un tale fpazio, 
che gli Antichi itimavano reali, fi (limano 
da quefli per mere negazioni ; vaie a di­
r e , che in un tal luogo vi manca tanta lun­
ghezza, larghezza , e profondità , quanta 
ne dee avere un corpo per riempierlo. — Il 
fuppore , che quando- tutta la materia in 
una camera é annichilata , vi debbano ancor 
effere dimenfioni reali , è lo ileffo che fup- 
porre dimenfioni corporee lenza corpo ; il 
che é affurdo. v ’

I Cartefiant, per altro, negano qualfifìa 
l/a-cuum coacervatum ; ed affermano , che fe 
Dio immediatamente anni-chilaffe tutta la 
materia, v.gr. in quella camera, e ci ira- 
pedifce PingrefFo di qualunque altra mate­
ria , ne verrebbe in confeguenza , che i 
muri diventerebbono contigui, e non rac- 
ehiuderebbono in loro alcuno fpazio del 
tutto. —  Eglino aggiungono, che fe non 
v è materia in una camera ,, i m-uri non 
fi poffono concepire altrimenti che come 
contigui ; dicendoli contigue quelle cofe ,  
fra le quali non evvi cola alcuna interme­
dia. ora, fe non evvì alcun corpo di mea-
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